
BEATO  

GIACOMO BIANCONI 

O DA BEVAGNA 

PRESBITERO 
26 agosto  -  SC memoria facoltativa 

 
Giacomo (Bevagna, Perugia, 1220 - 1301) entrò a 16 
anni nel convento di Spoleto; poi fu mandato a Perugia 
per gli studi. Per la solida formazione teologica fu un 
genuino «campione della fede» e sradicò dall’Umbria 
l’eresia dei nicolaiti. Particolarmente ansioso circa la 
salvezza eterna, meritò di esser rassicurato dal Crocifis-
so che, aspergendolo miracolosamente col Sangue, gli 
disse: «Questo sangue sia per te segno di salvezza». 
Morì il 15 agosto 1301, nella natìa Bevagna nel con-
vento che lui stesso aveva fondato e retto come priore. 
Clemente X ne confermò il culto (1672). 

 
Comune dei pastori, oppure Comune dei santi e delle sante [per i religiosi]. 
 
COLLETTA 
 

O Padre, 
che hai voluto rafforzare l’animo del beato Giacomo 
con la sicura speranza della salvezza eterna, 
effondi su di noi la tua bontà misericordiosa, 
affinché, aspersi dal sangue del nostro Redentore, 
siamo annoverati per l’eternità 
tra le pecore della sua destra. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 


